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Modifiche degli articoli 589 (omicidio colposo) 
e 590 (lesioni personali colpose) del codice penale

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’articolo 589 del codice penale è sostitui
to dal seguente:

« Chiunque cagiona per colpa la m orte di 
una persona è punito con la reclusione da 
sei mesi a cinque anni.

Se il fatto  è commesso con violazione del
le norme sulla disciplina della circolazione 
stradale o di quelle per la prevenzione degli 
infortuni sul lavoro la pena è della reclu
sione da uno a cinque anni.

Nel caso di m orte di più persone, ovvero 
di morte di una o p iù  persone e di lesioni di 
una o più persone, si applica la pena che do
vrebbe infliggersi per la più grave delle vio
lazioni commesse aum entata fino al triplo, 
m a la pena non può superare gli anni do
dici ».
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Art.2.

L 'articolo 590 del codice penale è sostitui
to dal seguente:

« Chiunque cagiona ad altri per colpa una 
lesione personale è punito con la reclusione 
fino a tre mesi o con la m ulta fino a lire 
duecentomila.

Se la lesione è grave la pena è della re
clusione da uno a sei mesi o della m ulta da 
lire ottantam ila a quattrocentom ila; se è gra
vissima, della reclusione da tre mesi a due 
anni o della m ulta da lire duecentomila a 
ottocentomila.

Se i fa tti di cui al precedente capoverso 
sono commessi con violazione delle norme 
sulla disciplina della circolazione stradale o 
di quelle per la prevenzione degli infortuni 
sul lavoro, la pena, per le lesioni gravi è della 
reclusione da due a sei mesi o della m ulta da 
lire centosessantamila a quattrocentom ila; e 
la pena per lesioni gravissime è della reclu
sione da sei mesi a due anni o della m ulta da 
lire quattrocentom ila a lire ottocentomila.

Nel caso di lesioni di più persone si ap
plica la pena che dovrebbe infliggersi per la 
più grave delle violazioni commesse, aumen
ta ta  fino al triplo; ma la pena della reclu
sione non può superare gli anni cinque.

Nel caso previsto dalla prim a parte di 
questo articolo il colpevole è punito a que
rela della persona offesa ».


